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BIELLA   30.5.2009 
 
 

La Sindone con il Volto di Gesù ci dà un’immensa gioia, perché insieme alla comprensione 
di Dio ci fa bene l’immagine di Dio. “Chi vede Me, vede il Padre”, dice Gesù. Per questo vogliamo 
recitare insieme questa preghiera (NdR: alla piaga della guancia destra di Gesù), che noi facciamo 
sempre soprattutto quando siamo in Adorazione Eucaristica, perché ci sembra il momento più 
appropriato. La diremo insieme pensando a tutte le persone che soffrono di tanti mali misteriosi e 
siamo certi che il Signore Gesù, attraverso queste semplici parole, che facciamo salire con il tributo 
del nostro massimo amore assieme alle lacrime e ai sacrifici, perché il Signore possa liberare fino 
alla 7° generazione queste creature sia da sofferenze spirituali che da sofferenze pratiche. Pensiamo 
a tutte quelle malattie genetiche che passano di padre in figlio, di generazioni in generazione e che 
sono inarrestabili. Adesso ci rivolgiamo al nostro dolcissimo Padre del Cielo e Gli offriamo questa 
venerazione alla piaga della guancia destra di Gesù. “Dolce Gesù, Signor mio, contemplando…” 
 

Come dice il Vangelo di Giovanni: “Fiumi di Acqua viva sgorgheranno dal Suo Seno…” 
Così questa sera voglio presentare una Signora che credo già conosciate se vi trovate a fare un 
cammino mariano. Io so che voi seguite la realtà di Schio (NdR: l’Apparizione della Regina 
dell’Amore a Renato Baron), che è come stare nella stessa “casa”, nella stessa Famiglia, perché 
nonostante la Madonna appaia in luoghi differenti con nomi diversi, tutto fa parte realmente di un 
unico Progetto. Però spesso nei movimenti, nella nostra stessa Chiesa, c’è una costante: il ripetersi 
dai tempi delle ere di uno dei cancri più dolorosi: “Io sono di Pietro, io sono di Paolo, io sono di 
Apollo”. Mentre invece siamo tutti figli della stessa Madre, tutti chiamati a testimoniare lo stesso 
Figlio.  
 

Vogliamo però fare un passo avanti e dire che ogni Apparizione, là dove è vera, concreta, 
reale, oggettiva, e il Signore ci ha dato la possibilità di comprenderne i lineamenti (perché ce ne 
sono tante di fasulle, che rientrano in un disegno opposto, nefasto che serve a creare e a diffondere 
zizzania nel Programma di Dio, così che nella confusione si possa capire sempre meno), ogni 
Apparizione è legata l’una all’altra da un filo rosso, cioè questo grande Programma che la Madonna 
sta realizzando con la nostra volontà o non volontà di accogliere, di accettare. Questo Programma 
parte dall’Apparizione a Rue du Bac; tuttavia la Madonna è intervenuta nella storia dei cristiani 
tutte le volte che i popoli hanno avuto il coraggio di piegare le ginocchia e dire: “Tu sola sei la 
nostra Vittoria”. Ed Ella si è mossa a compassione perché Le si addice il termine di 
“misericordiosa” Madre. Ma ora siamo come al tempo della “pienezza”, della conoscenza tutta di 
Dio quando con la nascita di Suo Figlio entra nel cuore della storia degli uomini per cambiarla.  
 

La Madonna dunque inizia con Rue du Bac per rivelare al mondo questo grande Progetto 
che è descritto nell’Apocalisse di S. Giovanni come fosse un quadro, in cui vediamo solo degli 
sprazzi e qua e là sentiamo una Battaglia, in cui appare la grande gloria della Donna che è “nel 
deserto”. Tutti ci ricordiamo i contenuti del Cap. XII, ma applicarli alla storia degli uomini non è 
sempre facile anche perché spesso nell’applicarli alla storia degli uomini commettiamo uno dei 
grandi errori: di estrapolarli e di attaccarli. Da lì nasce il cosiddetto fenomeno del “messianismo” 
che ancora si riproduce e fa un grande danno alla Chiesa. Cioè interpretare i segni di Dio più o 
meno quando e come noi pensiamo. Quando non accadono (perché così è) il popolo di Dio perde la 
fede. Quindi la Madonna vuole guidarci, parlandoci sempre in maniera “cattolica”, cioè universale. 
Quando Dio parla all’uomo, non lo fa per quell’uomo soltanto, ma lo fa con una dimensione ampia, 
poiché Egli è il Padrone del tempo e della storia. Anche se si rivolge a quella parte di tempo, è 
sempre molto più ampio.  
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Così la grande Rivelazione della Signora dell’Apocalisse l’abbiamo concretamente a Rue du 
Bac., È la prima volta che la Madonna fa vedere alla povera Caterina questo satana sotto i Suoi 
piedi rivelandole che questa Sua missione è iniziata “alla grande” (NdR: in maniera decisa e 
ufficiale). E così le Sue mani aperte sul mondo sono pronte a generare e a donare le grazie che gli 
uomini Le avessero chiesto sforzandosi di compiacerLa. Mostrandole gli anelli infilati nelle Sue 
dita disse: “Vedi, Caterina, questi anelli sono realmente tutti i poteri, tutte le grazie che Dio mi dà 
da distribuire, ma che gli uomini non Mi chiedono o che non sanno chiedere e restano nelle Mie 
mani”. Cioè, visto che siamo in una “valle di lacrime” tutta Grazia sprecata. Peccato! Ne avremmo 
tanto bisogno. Dunque con Rue du Bac inizia il filone delle Apparizioni più corpose, con cui nostra 
Madre guiderà la storia ultima, quella nostra, cioè quella in cui c’è un Programma da svolgere.  

 
E quando ce lo rivela? Con molta chiarezza a Fatima a questi tre bambini, che non sanno 

niente di religione, niente di comunismo, niente di tutte queste cose. Tant’è vero che quando parlerà 
della conversione della Russia, i bambini penseranno che è una signora che si deve convertire. 
Questo per capire qual è la deduzione dei bambini rispetto alle parole della Madonna. La Madonna 
si rivolge a bambini, a questi puri di cuore, che hanno una caratteristica che gli adulti non hanno: la 
bontà, la purezza e la limpidezza della trasmissione, per poter portare ai fratelli quanto veniva loro 
comunicato. Dio ha bisogno di elementi autorevoli. Ma prima di Fatima la nostra Mamma era 
apparsa a Lourdes, a La Salette cominciando a rivelare a dei bambini proprio la Sua figura 
emblematica, cioè questo Suo rapporto con la grande Lotta ingaggiata da tutti quelli che (nella 
massoneria del mondo dei potenti) sarebbero venuti per portare a termine un grande disegno che è 
infine la distruzione della Chiesa cattolica. E siamo nel cuore di questa fase. Lì c’è solo l’inizio. La 
Madonna per esempio a La Salette dirà ai bambini (e lo ripetiamo e lo dobbiamo ripetere finché ci 
entra nel cervello) che sarebbe venuto un grande potente e prepotente che avrebbe distrutto la fede 
con le chiacchiere di sempre: liberté, fraternità, egalité.  

 
Satana non cambia mai volto: usa sempre le stesse parole, da sempre e per sempre, pur di 

ingannare. E sembra l’eco dei nostri giorni in cui i comunisti hanno detto: “Ti daremo da mangiare, 
ti aiuteremo!” Mai come adesso fu così nefasto il loro intervento nella nostra povera patria. Quindi 
da quei giorni la Madonna sta rivelando tutti quelli che verranno a portare nel cuore della Chiesa il 
male, perché Ella, essendo lo strumento con cui Dio ci farà entrare nel 3° millennio, intende 
preparare il mondo a quello che rivelò a Fatima: questi Cieli nuovi e Terra nuova, questo Regno 
nuovo che si chiama propriamente Trionfo del Suo Cuore Immacolato. Tutto verterà su quello. Da 
Fatima in poi la Madonna punterà su questa “consacrazione”, cioè far nascere nelle persone la 
consapevolezza che essa non appartiene soltanto ad una parte di persone della Chiesa, perché Cristo 
è morto per tutti e donandoci il Suo Sangue ha dato a ciascuno un ministero, per ognuno 
differente, ma insieme questi ministeri sono proprio una caratteristica dell’avvento della 
futura Pentecoste. Quindi la Madonna ha un grande impegno da portare: far capire alle persone 
che chi non vive di “consacrazione” si esterna al Piano di Dio, come se camminasse da solo. È 
come se abitasse in un’isola dove c’è dall’altra parte della gente e lui si relega in un punto in cui 
non può incontrare quelle persone che gli possono cambiare la vita. Quindi tutto ruoterà intorno a 
questo “consacrare” = entrare nel sacro, in Dio, vivere in Dio tutti i giorni, quindi fare la spesa, 
mangiare, lavare i piatti, sposarsi in TRE, stare con Gesù. Gesù è elemento ospite, padrone di casa, 
cioè prendere la vita in fondo, restituire la vita dandole azione di sacralità. La vita è sacra.  
 

Ebbene la Madonna, quando parla del Trionfo del Suo Cuore, ci vuole far entrare in 
una dimensione speciale dell’era cristiana, cioè in un luogo in cui l’uomo ritorna ad accogliere 
il Signore più e meglio di Adamo. Pensiamo che il grande peccato di Adamo e di Eva, che ci 
portiamo nel sangue, ci fa venire anche le malattie cromosomiche. Questo è un fatto inevitabile, 
perché ancora non ci hanno spiegato come è possibile che si trasmettano queste malattie, da dove 
vengono, come accade che nel nostro sangue di generazione in generazione ci succedono le cose 
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che sono successe agli inizi e propriamente nella nostra famiglia! Ecco che al centro, al cuore di 
tutto il Messaggio di Manduria c’è l’albero genealogico ed è stata dettata una preghiera. 
 

Il grande intento della Madonna in questo Suo cammino, con diverse tappe (a Medjugorje, a 
Schio…) è condurre le persone alla consapevolezza che questo è un tempo che inaugurerà 
direttamente lo Spirito Santo, in cui vengono tirate le somme. E quindi qui non scapperà 
nessuno. E lo diciamo con grande gioia perché dopo tanti patimenti e sofferenze siamo sicuri che lo 
Spirito Santo quando taglierà… taglierà bene. E quindi nessuno si scandalizzi se in “questi” giorni 
vedrà riempirsi le patrie galere. Una settimana prima del terremoto dell’Aquila Gesù aveva detto a 
un mistico, inviandolo dal Vescovo: “Il terremoto è mio, i morti sono vostri”.  Gesù ci mette 
davanti alla realtà (cioè di guardare le case che crollano) di come noi abbiamo concepito l’amore 
alla patria, di come oggi quelli che vogliono fare i “furbi” ci devono pensare due volte. È il tempo 
in cui lo Spirito Santo farà venire tutto a galla. Quando un posto si riempie d’acqua, la cacca deve 
venire su. E noi abbiamo assolutamente bisogno di questo altrimenti non possiamo pensare che la 
Madonna abbia preparato il Trionfo del Suo Cuore Immacolato. Così combinati come siamo, dove 
andiamo? Da nessuna parte, perché è come se ci mancassero la testa e le gambe. Abbiamo il veleno 
nel corpo.  

 
Nel nostro corpo circola la malattia della furberia. E c’è dappertutto, dalle cime più alte 

della Chiesa fino all’ultimo disgraziato del popolo. È una malattia che colpisce tutti, tutte le classi 
sociali, ed è una malattia che se non si arresta, rischia di minare il grande Progetto della Madonna. 
Ed è per questo che non lo può assolutamente permettere. In tutti questi anni ho sempre detto: 
“Convertiamoci con la Madonna perché con lo Spirito Santo sono ‘botte’!” E lo ripeto. È il tempo 
in cui lo Spirito Santo chiederà a tutti, a ciascuno nel piccolo e nel grande, tutto quello che è stato 
fatto. Quindi sono tempi che necessitano una grande sofferenza, Ed è per questo che a Manduria 
la Madonna appare con lo stemma di Giovanni Paolo II al posto della stella d’oro sulla veste della 
Madonna di Fatima Il Totus Tuus, era l’emblema di tutto questo Programma che da lì partiva e 
doveva andare oltre. Quindi questa stella d’oro in realtà era la grande “Consacrazione” di un 
Papa e di quelli che in Pietro avrebbero visto questa navigazione di una Nave malandata, che 
veniva colpita da tutte le parti da altre barchette (e che non si è ancora arrestata e che ancora 
deve purtroppo imbarcare tanta acqua sporca) che alla fine, dice don Bosco, sarebbe attraccata alla 
terra ferma cingendo delle sue (come dire) ancore greche due colonne sopra le quali c’erano la 
Madonna e l’Eucaristia.  

 
Sono i nostri punti di arrivo, perché la Madonna annuncia: “Io vengo a precedere il 

Trionfo Eucaristico di Gesù”. E qui parte tutta l’esperienza di Manduria. “Questa è l’ultima 
delle Mie Apparizioni pubbliche con cui chiudo le Mie Apparizioni”.  Questo cosa vuol dire? 
Non vuol dire che siano le “ultime” in termini di quantità. Infatti molti hanno detto: “Ma anche a 
Medjugorje ha detto così.” Ma è diverso, perché la Madonna a me non ha detto le ultime 
Apparizioni, ma l’ultima Apparizione, cioè quella che richiamerà definitivamente il senso di 
questo Programma. E dirà nel corso delle Sue Apparizioni: “Manduria è la direzione della 
vostra chiamata”. Cioè questo “inno”, questo “canto” eucaristico con cui la Madonna sta 
chiamando tutte le anime che vorranno diventare (se lo vogliono, se si innamorano, se scelgono 
di stare con Gesù) anche eucaristiche riparatrici. Questo è il fine. Non si può inaugurare con la 
Corredentrice questo tempo mariano se non abbiamo sentito come è questo Programma. 
Evidentemente questo Trionfo sarebbe come una festa a cui siamo stati invitati ma non avendo 
partecipato perché non si è  fatto niente, ci vergognamo pure di presentarci.  

 
Nessuno si affanni quindi a cercare l’ora e il giorno (anzi sarebbe bello se dal nostro 

linguaggio sparissero le date), perché le date più belle sono quelle che creiamo noi quando 
decidiamo di regalare alla Madonna con convinzione una Consacrazione che non finisce, cioè 
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quando segno sulla mia pagellina: “Oggi sono rinata, mi chiamo….ho tanti anni, vivo lì… da oggi 
tutto ciò che è mio Ti appartiene: la mia famiglia, i miei soldi, i miei affetti, la mia casa, la mia 
macchina, sono tutti a Tua disposizione”. Quelle sono le date che la Madonna vorrebbe sentire, 
date che possono “contarci” i giorni! Che cosa cambia a te se, per dire, la Madonna dicesse: “Nel 
2040 il Mio Cuore Immacolato trionferà”, se poi tu muori nel ’30?” Non ha nessun senso, ma lo ha 
se io ho agito, vissuto fino alla data della mia morte con questo ardore di Mosè che ti porta a fare 
del bene. Quel Mosè che so sentì dire: “La Terra promessa tu non la vedrai”. Alla fine non è per 
Mosè la Terra, come non è per Bernadette l’acqua e non sarà per me l’Olio, ma lo si fa in vista di 
quella gioia di chi (tutti, ciascuno) sta componendo il grande puzzle che alla Madonna serve.  

 
Allora la Regina dell’Amore, la Regina della Pace, la Vergine dell’Eucaristia fanno parte di 

questo Programma, ma (attenzione!) a Manduria Ella insiste sull’essere onorata con 3 Titoli 
collegati tra loro: “Io sono la Vergine dell’Eucaristia per sanare la Mia Chiesa”. La grande 
piaga che nella Chiesa ha ridotto i cristiani alla loro vergogna, cioè avere spodestato il Padrone e 
aver messo al posto di Cristo la mente degli uomini (vedi lo scempio di tante chiese costruite 
dove di Cristo non c’è proprio niente, vedi tanti libri scritti senza senso). La Madonna viene come 
Sorgente d’Olio Santo della perenne Unzione, perché è tempo di Consacrazione, ma manca 
l’ultimo strumento … perché la consacrazione è di fronte all’aggressione di satana, che è forte, 
perché è diventato signore di questo mondo. E Gesù lo dice con molta chiarezza a Pilato quando Gli 
dice in faccia: “Ma Tu che cosa vuoi da me, che mi vieni a provocare nel mio potere…”. “Se il Mio 
Regno fosse di questa terra, tu non saresti qua e Io non starei di fronte a te. E se il potere non ti 
fosse dato dall’Alto, neppure tu potresti stare qua”. Quindi Gesù sta dicendo anche alla società di 
oggi che il potere dato è un potere che deve essere esercitato nel diritto e nella giustizia, perché 
è finito il “carnevale”.  La Vergine dell’Eucaristia è venuta a scoperchiare i troni dei falsi profeti ed 
è per questo che l’Apparizione non ha avuto grande fortuna. La Madonna l’ha voluta realizzare nel 
cuore delle mafie del Sud, nel cuore di questo mondo affamato di potere, dove si spartisce tutto. 
Dicono infatti che la mafia non esiste in Puglia. A me hanno insegnato da bambina che dove non se 
ne parla, esiste. E finché si dice che il demonio non esiste, per lui è festa più grande!. Voi pensate 
che la politica sia a Roma? No, amici miei, sbagliate se pensate questo. Chi comanda non sta mai al 
centro, ma è sparso dappertutto con una sorta di adepti di una massoneria che oggi ha preso molti 
volti. Oggi va di moda partecipare alla politica. Chi è politico, ha credibilità. Voi non contate 
niente. Chi siete? Voi siete solo quelli che li devono mandare al potere: i cosiddetti elettori, che 
veniamo portati a “destra” a “sinistra” ma di noi non gliene frega niente a nessuno, tant’è vero che 
alla faccia nostra ci hanno consegnato un’Italia da far schifo, un’Italia che pagherà il prezzo più 
alto, non oggi ma fra 2-3 generazioni, quando i nostri ragazzi ci malediranno 30 volte per aver 
loro consegnato un bagaglio così pesante non solo secondo la linea economica, ma proprio sociale. 
Noi ancora non immaginiamo quale crisi è alle nostre porte, perché noi non l’abbiamo vista ancora. 
Non date retta a quello che dicono!  
 

La Madonna dice a Manduria: “Cari figli, Io sono venuta nel cuore del Mediterraneo…”. 
Innanzitutto quando la Madonna va in un posto ha un doppio risvolto, non è mai per 
l’Apparizione in sé, ma ha anche un riflesso concreto. Ogni Apparizione è figlia dei suoi tempi. Lì 
la Madonna ha da dare un Messaggio, ma dietro a quel Messaggio c’è un altro cosiddetto 
Messaggio recondito. Ci sta dicendo che quel luogo che Lei tocca, può venire un bacino di 
fuoco. E che se poi non ci mettiamo d’accordo, il male mangerà dal Sud: il fuoco si accenderà 
al Sud, mentre al Nord ci saranno i castighi delle acque. E allora la Madonna ci dice (nel 
messaggio del 17 maggio scorso): “Gesù ha messo nelle Mie mani la pace. Ma se gli uomini non 
Mi pregheranno, Io non darò la pace”. La pace è un dono di Dio, mettiamocelo bene in testa. Gli 
uomini devono costruire anche con la loro volontà: devono piegare le ginocchia! Noi abbiamo 
incontrato questa bandiera (NdR: la bandiere della Comunità europea con al centro la Regina 
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dell’Amore di Schio). Che speranza, che futuro possiamo avere se abbiamo cacciato Cristo 
dall’Europa? E l’America? Lasciamola perdere!.  

 
Quando ci sarà la grande marcia della Cina e della Russia l’America non avrà neppure 

voce in capitolo, perché sarà ridotta a un cencio. La Madonna ha detto che le 2 bandiere a 
mezz’asta (NdR: degli USA e dell’Europa) saranno l’inizio dei dolori veri del mondo.” E con 
questo grande segno dello spostamento dell’asse della terra abbiamo già cominciato a vedere come 
tutto quanto è scritto nell’Apocalisse si sta verificando. Tutto viene in aiuto alla Donna: la terra 
partecipa della Passione di Cristo. E qui non stiamo considerando solo il terremoto dell’Aquila: ce 
ne saranno centinaia, perché la Madonna ha detto: “I castighi che vi siete attirati faranno perire 
un terzo dell’umanità” . E accadrà come la Madonna diceva anche nei segreti: “Molte parti della 
terra cambieranno la loro geografia”. Mi sbaglio o anche a Medjugorje uno dei segreti parla del 
cambiamento della collina? Anche a Manduria dà un segreto di questo tipo. L’Italia cambierà la 
geografia. Perché cambia la geografia dell’Italia? Perché Dio ci vuole parlare, ci vuole scuotere al 
fine di farci capire che nessuno potrà fermare l’azione dello Spirito Santo.  
 

Del resto ci siamo scatenati contro la Madonna, L’abbiamo obnubilata, L’abbiamo portata in 
televisione… non vi dico come. Noi siamo stati massacrati in tutti i sensi: siamo i “pazzi” della 
nuova era. E allora questo è il tempo in cui la Vergine dell’Eucaristia dice: “Dal cuore della Chiesa 
alle famiglie, alla società, qui tutto deve cambiare. E lo devo fare con voi, cari figli. Io non lo posso 
fare da sola, perché Io ho già il Trionfo in Cielo, ma se l’uomo non riconosce il Trionfo, non 
esiste il Trionfo”.  
 

Noi diciamo: “Cristo è venuto a redimere il mondo”. Sì, certo, ha salvato tutti sino alla fine 
del mondo. Ma per quelli che non hanno voluto la Redenzione, come la mettiamo? E quindi 
l’opera del Signore in un certo senso si blocca, perché, come dice nei messaggi la Madonna: 
“Grazie, se Mi corrispondete”  Cioè se noi non rispondiamo alla Madonna, è una palla che torna 
indietro, è un Messaggio che è restituito al mittente. Ecco quindi che la Madonna dice: “Il grande 
Trionfo sta nel fatto che gli uomini riconosceranno di nuovo Dio come il centro di tutto”. È in 
ballo una bella sfida, tanto più quando penso come il Padre Eterno è stato cacciato fuori 
dall’Europa, pensando di costruire qualcosa di buono, mentre invece non si è costruito proprio 
niente. E oggi cosa sta facendo l’Europa, nonostante questa nobilissima ispirazione di unificarsi 
(perché soltanto stando insieme possiamo lottare contro i grandi giganti dell’economia, della 
prepotenza, di quelli che fanno le guerre per forza…)? Abbiamo cacciamo il Padre Eterno che le ha 
dato, prima che fosse unita, i segni della cultura, i segni della libertà. Lo voglio ricordare alle nuove 
generazioni che non sanno queste cose, perché pecchiamo di dimenticare e siamo pure molto 
ignoranti.  

 
Se noi andiamo a cercare tra gli scritti delle vite dei Santi (S. Benedetto, S. Teresa) vediamo 

che questi territori pressoché vandalici hanno ottenuto dalla cultura di Cristo benessere, dignità e 
moralità. Oggi però quattro “furbi” della storia si svegliano e dicono: “Meglio non riconoscere le 
radici cristiane, perché non siamo tutti cristiani”. E che vogliamo costruire allora? Senza Cristo non 
costruiremo niente: è come costruire palazzi sopra la sabbia. Questo è proprio il tempo dei palazzi 
sulla sabbia! L’Aquila ne è la testimonianza vivente. Quest’anno la Passione l’hanno fatta in diretta 
gli aquilani, ma non era solo per loro, era per tutti quei politici che si sono trovati davanti tutti quei 
morti per colpa loro. Il Signore si è rivolto a loro e ha detto: “Ecco il vostro modo di vita e di 
governo dove va a finire!” Ma il Signore oltre a darci spunti di riflessione, ci può anche dare 
una grande forza.  

 
Allora la Madonna viene in virtù di questa speranza: “Vengo a portare come Sorgente 

d’Olio Santo la “fonte” della vostra guarigione.” Prima abbiamo detto: “Abbiamo tanti mali 
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incurabili”. Ma se noi seguissimo qualche tavola rotonda, qualche seminario, ci renderemmo conto 
come virus e malattie di ogni tipo si vanno tutti i giorni auto-creando nell’aria. Questo è a 
causa della nostra disobbedienza. Cioè non è solo un male sociale, ma c’è proprio il demonio 
che ha dichiarato nei confronti dell’uomo il suo grande atto d’invidia: “Tu non ti salverai : io 
non mi sono salvato e sono più grande di te: sono un angelo. Tu non ti devi salvare perché sei un 
essere umano e non sei degno di tanta grazia.” La sua prima grande rabbia fu quando Gesù nacque, 
e adesso quando Maria viene e annuncia il Suo ritorno, che non è un fatto di domani o dopodomani. 
Guai se pensiamo che la Venuta di Cristo è un fatto che viene domani. La Venuta di Cristo è un 
fatto storico, di ricongiungimento tra noi e Lui. E quando noi diciamo nelle preghiere dettate 
nelle Apparizioni: “Vieni, Signore Gesù”, vuol dire: “Vieni con la Rivelazione della Tua presenza 
e la nostra corrispondenza”. Quando noi diciamo: “Vieni Trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria!”, noi dobbiamo avere un’idea chiara, cioè che questo Trionfo è soprattutto a livello 
spirituale. Non dobbiamo sbagliare come al tempo di Gesù che, quando è venuto, non L’hanno 
riconosciuto, perché s’aspettavano una persona che dovesse coincidere con dei fatti sociali, storici. 
Ma poteva essere il Figlio di Dio che entrava su un’asina a Gerusalemme? E quando Egli parlava 
della morte e della Resurrezione, era un fatto credibile per loro? Il modo di parlare di Dio era 
assurdo: non coincideva con le opinioni e le attese degli antichi rabbini.  
 

Inevitabilmente anche il male si riproduce nei fatti della storia. E la storia deve 
cambiare. O la storia cambia o questa volta “si fa male”. O cambiamo o ci facciamo male perché 
questa volta non abbiamo i tempi di Fatima. E non è giusto neppure continuare a chiederci se è stata 
la natura o se è stata la Giustizia o se è stata la Misericordia. Perché invece non cominciamo a 
pensare che il Signore ci chiederà conto di tutte queste Apparizioni e ci dirà: “Come sei tu 
veramente “credente”? Sei forse un bugiardo che vivi una fede che non fa miracoli, non fa opere? 
Perché Opera d’Amore vuol dire produrre il seme dell’amore e l’amore richiede l’offerta di te 
stesso… E qui entra la missione della Vergine dell’Eucaristia. Come fai a dire che ami Gesù se la 
Sua causa non è la tua? Come fai se voti i comunisti a dire di essere cristiano? Come fai a tradire 
spudoratamente l’idea di Cristo, quando la Madonna a Fatima aveva detto ai bambini: “Se 
pregherete, vi libererò dal comunismo!” E in Italia lo hanno voluto votare, perché l’Italia non si fa 
mancare niente. Siamo gli imbecilli della storia.  

 
Quando noi andiamo in Kazakistan, all’Opera che abbiamo creato lì, dicono: “Ma voi 

italiani vi siete bevuti il cervello! Noi ci abbiamo messo un secolo a liberarci di questi! Guardate 
che cos’è il comunismo”. Noi non abbiamo idea di che cosa sia il comunismo, questo mostro che 
produce i semi della sua religione nelle generazioni e produce tanto male. Ma noi italiani abbiamo 
un’idea romantica del comunismo: “I comunisti vanno con gli operai!!!” Ma chi l’ha detta questa 
storia? Non c’è bastata la storia! Io ho avuto un padre comunista. Sapete qual era il motto: “Quello 
che è mio è mio e quello che è tuo è mio.” Tutto di loro. Non c’è spazio perché c’è la dittatura 
assoluta, c’è la loro professione di fede alle loro idee e guai se poi non le metti in pratica. Capite che 
dove c’è dittatura, non c’è la libertà di Cristo, che anche oggi, se volesse, si imporrebbe con la 
forza.  

 
Gesù si propone, non si impone. Questa è la vera notizia che la Madonna oggi vuole dare 

alla Chiesa. Perché proprio alla Chiesa? Perché il male sta anche là, sta là dove il Cristo è stato 
confuso con il potere temporale! Ecco perché la Madonna dice: “Dal tallone dell’Italia cambierò il 
Mio popolo italiano, quello che Mi ha dato tante volte onore e gloria, per cui è stato molto amato da 
Mio Figlio Gesù.” Per questo abbiamo avuto Pietro in casa nostra. Noi abbiamo la sede di Pietro. 
Non ce l’hanno i tedeschi, non ce l’hanno i francesi. Per un po’ l’hanno avuto anche loro, e Dio 
suscitò una donna di 22 anni, S. Caterina, per riportare il Papa a Roma, perché l’Italia ha da sempre 
questa missione. Nessuna nazione può fare la missione dell’Italia. Così come una mamma non 
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può dire ad un altro: scorazzami la famiglia, perché lo deve fare lei. È lei che deve crescere la 
famiglia insieme al marito, quindi in questo atto di delegare non può più servire e andare avanti.  

 
Allora la Madonna dice: “Con Gesù sul Mio petto vengo a concludere la Rivelazione non 

compresa.” La gloria di Cristo storico che nel Seno di Maria è lo stesso di ieri, oggi e sempre. 
Perché ci ricordassimo, soprattutto oggi, che in quell’Eucaristia c’è la stessa carne di Maria e lo 
stesso sangue! Quindi giova, nella storia della Chiesa che si deve rinnovare, ricordare che Madre e 
Figlio sono “presenti”. Questo non vuol dire che dobbiamo accettare le cose della Chiesa. No. 
Giovanni Paolo II inizia questo pontificato tutto speciale (che ancora non abbiamo compreso) e 
continua con Benedetto XVI, un uomo che soffrirà tantissimo, un uomo che patirà un martirio forse 
più crudele di quello di Giovanni Paolo II, perché diceva madre Teresa di Calcutta: “Oggi basta la 
verità per essere impalato”.  
 

E la Madonna dice: “Se Giovanni Paolo II era il Papa della Consacrazione, Benedetto XVI 
lo sarà della Restaurazione”. Ecco il Papa che ti dice: “Ripristiniamo il latino” perché l’ignoranza 
della cattiva fede ci ha portato a capire che il latino “non ci univa”. (Quando noi andiamo all’estero, 
meno male che è rimasto il latino perché almeno ci capiamo. Chi non capisce le altre lingue, in 
questa lingua universale respiriamo e camminiamo insieme). Ecco che il demonio, come fece con 
quella benedetta torre di Babele, continua a confondere anche sulla Persona di Gesù Eucaristia, che 
è poi il più grande Bene. La Persona di Gesù Eucaristia! Questo è un problema nella Chiesa! 
Quando terminò a Bari il Congresso Eucaristico il 23 ottobre 2005 (e fu anche il giorno in cui 
misteriosamente la Madonna annunciò: “Oggi è l’ultima Apparizione pubblica” (cioè i messaggi 
dati mese per mese), Ella disse una cosa molto importante: “Quando a Cristo restituiranno il Suo 
posto, la Chiesa prenderà pace”. E abbiamo bisogno di pace perché non andiamo d’accordo con 
nessuno, nemmeno con gli ortodossi (forse con i musulmani è difficile che andremo d’accordo 
perché abbiamo proprio fondamenti completamente diversi, perciò non possiamo convivere in 
pace). E come possiamo se Cristo non è al Suo centro, al Suo posto?  

 
Tutto il Messaggio di Manduria verte sul vivere con Gesù tête-a-tête questo contratto 

di Vita di amore, stare con Gesù e fare tutto con Gesù, e da qui iniziano anche i famosi messaggi 
scomodi che creano a Manduria un grande problema, cioè ricevere la Comunione in ginocchio. 
Perché? Perché non c’è niente di più importante della testimonianza. Sapete perché noi crediamo 
a quello che hanno scritto quelli vicini a Gesù (gli apostoli)? Perché proprio loro, testardi, increduli 
com’erano, hanno procurato a Gesù tante sofferenze. Quindi più autorevoli di loro… solo a loro, se 
ci dicono: “Gesù è risorto!”, noi crediamo. Quindi quando un Tommaso ci racconta: “Ho visto Gesù 
risorto”. Noi ci crediamo, caro Tommaso, perché ti abbiamo sentito rispondere al Maestro in certe 
maniere! Quando Pietro ci dice: “Io così, così…”, noi crediamo perché Pietro Lo ha rinnegato, 
quindi sono autorevoli. È ragionevole pensare che essi ci abbiano trasmesso delle verità. Quindi se 
loro non le avessero dette, noi non le sapremmo.  

 
Oggi la Madonna ci sta chiedendo di aprire il nostro cuore ad una Consacrazione 

partecipata, cioè alla testimonianza, perché questa crisi (che non si ferma ed è ancora da 
scoprire) vorrà la nostra testimonianza di vita. E l’Olio viene per fortificarci.  Non illudiamoci, 
cari fratelli: nessuno è forte nella prova, se non è preparato. Allora la Madonna dice: “Questo 
Mio Olio viene prima che arrivi il demonio.” Prima che devasti tutto quello che ha già 
devastato: le famiglie, le parrocchie, che sono diventate il covo dello schifo più totale, del 
pettegolezzo, dove avanza la corruzione più totale. Dio vede tutto questo, ma dato che pensiamo che 
Egli non si manifesti con tutti, non vuol dire che il Signore non parli, non appaia, non dica a 
qualcuno: “Sono stanco!”. E lo faccia con le lacrime di sangue e dica: “Vuoi partecipare con Me a 
questo Programma che voglio organizzare?”.  
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Sono sicura che questa sera la Vergine dell’Eucaristia vi darà questo segno, perché non si 
fanno concorrenza le 2, le 3, le 10 Apparizioni. Questa è ignoranza! Diciamolo a quelli che dicono: 
“Noi siamo medjugoriani”. Ma voi siete niente perché proprio i medjugoriani vanno fumando a 
destra e a sinistra. Dove è il grande monito di Medjugorje: digiuno a pane ed acqua, non fumare e 
spegnere la televisione, stampato in migliaia di lingue? Dov’è? Là dove i medjugoriani dovrebbero 
testimoniare (come al Palatrussardi) si sono visti i poveri testimoni uscire da una nuvola di fumo 
cercando di nascondersi. Eh, quell’ora di preghiera è stata forte: la sigaretta ci voleva! Dov’è questa 
corrispondenza di vita, trasparente come quella dei bambini di Fatima? Non c’è. Non esiste! È 
nostra fantasia.  

 
Quando invece a noi la Madonna dice che arriveremo a trovare la Vita eucaristica, 

infra-eucaristica, cioè arriveremo a spezzarci insieme a Gesù. Allora là, quando il marito mi sta 
facendo crepare perché non mi capisce, quando la famiglia si sta spezzando io sono là a mantenerla 
unita, quando non ho più soldi per dar da mangiare alla mia famiglia, è in questo momento di crisi 
(che Gesù allungherà), la mia testimonianza. Quell’unzione con l’Olio benedetto mi darà il 
coraggio, la forza che mi farà dire: “Grazie, Mamma Celeste, perché senza la Tua preparazione io 
non ce la farei”. Come invece capita e capiterà a molti imprenditori che si butteranno dai tetti delle 
loro fabbriche, perché non hanno capito, non vogliono capire che nostro Signore ha permesso che 
fossimo messi in ginocchio ed ha atteso questo tempo, testimoniato da tanti messaggi, in cui il soldo 
non ha da essere più la stella polare della nostra vita.  

 
L’umanità è a un bivio. Allora tu imprenditore, che vedrai crollare il tuo mondo economico, 

se ti rimbocchi le maniche e lavori con i tuoi operai, salverai la tua azienda. E in “questi” giorni voi 
vedrete come queste parole saranno di testimonianza. Nessuna azienda che non è amata da chi l’ha 
creata resterà in piedi. Soltanto quelli che sono disposti a vendere le loro Mercedes, i loro ori, 
resisteranno in quell’azienda e crederanno… Questo è un segno di Dio! Vi annuncio purtroppo che 
Dio ha allungato i tempi e non è vero che la crisi è finita, assolutamente non è vero. Al povero 
Tremonti alla fine, a forza di fargli dire certe cose che non stanno nè in cielo né in terra, verrà il 
morbo di Parkinson! Non c’è bisogno di essere statisti per capire in che condizioni stiamo. E noi, 
che viaggiamo nel mondo, diciamo: “Povera Italia, siamo peggio dell’Argentina, perché la nostra 
economia, cari amici, è basata sull’artigianato”. Lo capite come il demonio ci ha stretto nella morsa 
della nostra ignoranza? Perché noi italiani abbiamo un cuore grande ma spesso siamo ignoranti.  

 
Allora il Signore come un tempo, quando gli israeliti si pervertivano, li prendeva e li 

rendeva schiavi di altri popoli. La Cina sarà la nostra padrona! Ecco perché le nostre Borse 
crollano, le loro schizzano! C’è bisogno che vengano nelle scuole a farci queste nozioni di borsa? 
Mib e Mibtel, abbiamo capito: siamo ormai schiavi di questo “made in China”! Offerte tutte 
“gratuite”, che realmente abbiamo pagato e pagheremo, perché la nostra condanna a morte sta 
proprio là scritta. Allora, vedete, mentre altre nazioni, che hanno sistemi economici diversi, un po’ 
se la scamperanno, noi siamo un popolo più “diretto” a Cristo (come si suol dire) perché S. Pietro 
sta a Roma e per tanti privilegi concessi come popolo e come vocazione a cui siamo stati chiamati. 
L’Apparizione è durata tanto tempo proprio per essere dono e preparazione. La Madonna ha detto: 
“Sono qua a salvare da una grande catastrofe!” Pensate, cari amici, che di tutte le catastrofi che ci 
potrebbero venire in mente, non possiamo pensare a quella “più grande” a cui la Madonna si 
riferisce. La più grande delle nostre catastrofi è essere ingabbiati e non sapere più dove girarci e 
dove andare, come salvare casa nostra, la nostra nazione, la nostra vita.  

 
Oggi ancora abbiamo un po’ di tempo perché questa cosa possa essere mutata, anche se 

pochissimo. Allora la Madonna ci offre questo Rosario delle Sue lacrime che ha una potenza 
particolare perché la Madonna, attraverso l’impetrazione del potere delle Sue lacrime, offre al Padre 
quelle virtù che non abbiamo noi e che non possiamo fare arrivare con le nostre preghiere. Allora, 
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cari amici, quando noi diciamo: “Esaudisci le nostre suppliche, le nostre domande”, noi stiamo 
offrendo le lacrime della Madonna. E uno dei grandi messaggi che Lucia lasciò prima di andarsene 
è stato questo: “Le ultime ancore di Salvezza per il mondo saranno le molte Apparizioni di Maria e 
infine le lacrime Sue!”  
 

E quindi a Manduria questo Messaggio si concretizza quando le lacrime diventano uno 
strumento di preghiera. Allora, cari amici, ce ne dobbiamo andare, io vi ringrazio e spero che nei 
vostri cuori resti questo senso vero di Maria! Perché le preghiere da sole sono come le gambe senza 
i piedi: non vanno da nessuna parte. Quindi non illudiamoci che nel passaggio di tanto tempo, 
perché ho detto centomila rosari, io non possa essere uno di quelli che davanti a Gesù si sente dire: 
“Vattene via, non Mi servi a niente, perché tu hai fatto che si perdesse un figlio, un marito, una 
moglie, hai rubato…” Ecco cari amici, questo senso di Riparazione, che viene da Manduria, è inteso 
proprio in questo: “Va’ e fa’ apostolato! Salva te stesso e aiuta i tuoi fratelli.” Mai come in “questi” 
giorni noi vedremo gli uomini diventare crocerossini e portare dappertutto l’Olio per aiutare la 
gente che non ce la fa, perché ci vuole forza soprannaturale. Allora, cari amici, io capisco che il 
linguaggio di Maria è un fatto personale, però pensiamoci, perché non c’è più il tempo che 
avevamo. Sia lodato Gesù Cristo.    
 
 


